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COISP - COORDINAMENTO PER L’ INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA






                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche
COMUNICATO STAMPA DEL 17 FEBBRAIO 2016
Oggetto: Immigrazione, senza permesso di soggiorno malmenò anziano, mandato ai domiciliari a due passi da casa della vittima oggi chiede                      la residenza proprio lì, il Coisp: “Così non si può fare sicurezza.                         I clandestini devono essere espulsi per non fare più ritorno in Italia”
“Giustizia e sicurezza non possono essere concetti privi di contenuto reale e concreto, altrimenti                     il lavoro di chi si batte ogni giorno per garantirli viene completamente vanificato. Mandare                                 un carnefice ai domiciliari a due passi dalla sua vittima non è giustizia. Consentire a chi entra illegalmente nello Stato e delinque spudoratamente di restarvi e di continuare a fare il proprio comodo non va a favore della sicurezza. La vergognosa vicenda verificatasi a Farra di Soligo è solo l’ennesimo esempio di come ai cittadini non vanga assicurato ciò cui hanno diritto con priorità assoluta, e di come il lavoro delle Forze dell’Ordine non possa colmare certe abissali mancanze di un sistema lassista                  ed inefficace”.

Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,                       commenta così quanto avvenuto nel Trevigiano, e precisamente nel comune di Farra di Soligo dove, più di tre anni fa, il 23 dicembre 2012, il 28enne immigrato irregolare Aziz Qazbour                                  era stato protagonista con un complice di un grave episodio di cronaca, l’aggressione ad un 81enne, aggredito e malmenato brutalmente nella sua abitazione di Col San Martino per poche decine di euro. Qazbour ed il complice erano stati condannati a tre anni e sei mesi per rapina e lesioni personali. Condanna che i due aggressori, senza permesso di soggiorno all’epoca dei fatti, ora stanno scontando ai domiciliari in attesa dell’espulsione una volta terminata la pena. Oggi quell’irregolare ha chiesto addirittura la residenza in quello stesso luogo, presentandosi all’ufficio anagrafe “con un documento                   a firma del magistrato di sorveglianza che dichiarava la non cessata pericolosità sociale dell’individuo” ha spiegato il Sindaco che, indignato, ha immediatamente scritto al Questore,                               al Prefetto, al Tribunale di sorveglianza di Venezia, alla stazione dei Carabinieri chiedendo l’allontanamento immediato di questa persona, ma senza ottenere risposta.
“Con quale coraggio - insiste Maccari - si può rispondere al disperato bisogno di giustizia                               di un vecchietto pestato a sangue mandando il delinquente che lo ha pestato a fargli da vicino di casa? E, soprattutto, quale seria risposta si può dare al diritto alla sicurezza dei cittadini consentendo                   che chi non dovrebbe stare in Italia non venga buttato fuori ed, anzi, possa tentare di rimanerci                     negli anni a venire? I criminali non dovrebbero mettere piede nel Paese, ma sfortunatamente                       non abbiamo alcun serio sistema di cernita e limitazione degli ingressi, e ne stiamo pagando                                 le serissime conseguenze con omicidi, stupri, sequestri, rapine e quant’altro. Mentre gli altri Paesi                  si preparano a chiudere le frontiere, noi non solo non lo facciamo, ma neppure ci prepariamo adeguatamente a contenere gli ulteriori flussi che si riverseranno verso l’Italia quando le altre strade europee saranno sbarrate. In più – conclude Maccari – ancora non siamo arrivati a comprendere                      che chiunque entri nel Paese e violi le nostre leggi deve essere prontamente allontanato, senza alcun ritardo, e non gli deve essere consentito di rientrarvi. Un minimo di serietà e soprattutto di severità                    è dovuta agli italiani, e soprattutto a noi che facciamo un lavoro titanico che non di rado si rivela   quasi inutile”. 
Con gentile richiesta di pubblicazione e diffusione [image: image1.png]


[image: image2.png]


[image: image3.png]


[image: image4][image: image5][image: image6][image: image7][image: image8][image: image9][image: image10][image: image11][image: image12]


Ufficio Stampa Co.I.S.P. Nazionale -  Responsabile: Olga Iembo        Collaboratori: Antonio Capria
PAGE  
- 2 -
Ufficio Stampa Co.I.S.P. Nazionale -  Responsabile: Olga Iembo        Collaboratori: Antonio Capria

[image: image13.jpg][image: image14.jpg][image: image15.jpg]